
 

DOMANDA DI AMMISSIONE A SOCIO 
 

Spett.le 
A.P.S. PROGETTO FORTI 

Via XXI Aprile n. 18 
CAP 00162 – Roma (RM)  

C.F. 97885170585 
 

Il/La sottoscritto/a _________________________________, nato/a a __________________________ (___)  

il ____________, residente a __________________________ CAP ___________ Prov. _____ 

Via/Piazza _________________________________________________________________  n. _____, 

Codice Fiscale _______________________________, Carta d'Identità n. ___________________________, 

telefono _____________, cellulare ______________, e-mail _______________________________________ 

Interesse:  

❏​ storia ​❏​ paesaggio ​❏​ cultura ​❏​ esperto ​❏​ amatore ​❏​ P.A. ​❏​ altro ____________________________ 
 

□ per conto proprio 

□ quale esercente la potestà genitoriale sul minore _______________________________________ 

nato/a a __________________ (___) il____________, residente a __________________________ CAP         

___________ Prov. _____ Via/Piazza _______________________________________________ n. ____,       

Codice Fiscale _______________________________, 

CHIEDE 

di poter essere ammesso in qualità di socio all’Associazione “PROGETTO FORTI”. 

Inoltre, il/la sottoscritto/a 

DICHIARA 

● di aver preso visione dello Statuto (in allegato) e dei Regolamenti dell'Associazione e di              

accettarli e rispettarli in ogni loro punto; 

● di impegnarsi al pagamento della quota associativa per l’anno in corso (€ 10 per l’anno               

sociale 2017)  

● di acconsentire al trattamento dei dati personali da parte dell'Associazione, ai sensi dell’art.             

13 D.lgs. n. 196/2003 e in relazione all'informativa fornita. In particolare si presta il consenso al                

trattamento dei dati personali per la realizzazione delle finalità istituzionali dell’Associazione,           

nella misura necessaria all’adempimento di obblighi previsti dalla legge e dalle norme            

statutarie. 

 

Luogo e data  _____________________ Firma ______________________________________ 
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LIBERATORIA ALL’USO FOTO/VIDEO IN OCCASIONE DEGLI EVENTI 
Si autorizza la fotografia e/o la ripresa del sottoscritto / del minore, effettuate ai soli fini istituzionali,                 

durante lo svolgimento delle attività e/o delle manifestazioni organizzate dall'Associazione. 

□ Sì 

□ No 

Si acconsente al trattamento e alla pubblicazione, per i soli fini istituzionali, di video, fotografie e/o                

immagini atte a rivelare l’identità del sottoscritto / del minore, sul sito web, riviste, cartoline, locandine                

e in qualsivoglia mezzo di comunicazione atto a diffondere e promuovere i fini statutari              

dell’Associazione. 

□ Sì 

□ No 

 

 

Luogo e data  _____________________ Firma ______________________________________ 
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ALLEGATO | STATUTO ASSOCIAZIONE PROMOZIONE SOCIALE “PROGETTO FORTI” 
 

Definizioni e finalità 
 
Articolo 1 – Denominazione, sede e durata 
1. A​i sensi del decreto legislativo n.460 del 4/12/1997, della Legge nr. 383 del 7/12/2000, della Legge 

Regionale Lazio nr. 22 del 1/9/1999 e delle disposizioni del Codice Civile in tema di associazioni è 
costituita l'Associazione di Promozione Sociale denominata “​PROGETTO FORTI​”, in seguito per brevità 
chiamata “Associazione”.  

2. L'Associazione è apartitica, di durata ​illimitata​ e non ha fini di lucro: gli eventuali utili devono essere 
destinati direttamente alla realizzazione delle finalità istituzionali di cui all'art.2. 

3. Essa è regolata dalle norme vigenti in materia e dal presente Statuto, nonché da eventuali regolamenti che, 
approvati secondo le norme statutarie, dovessero rendersi necessari per disciplinare più specificatamente 
rapporti associativi o attività. 

4. L'Associazione ha sede a Roma, Viale XXI Aprile 8, 00162.  
5. Il trasferimento della sede ad altro indirizzo non costituirà modifica del presente statuto e potrà essere 

adottata con deliberazione del consiglio direttivo. 
6. L’Associazione potrà istituire ovunque sedi secondarie, succursali e rappresentanze. 
 
Articolo 2 - Scopi e attività 
1. L'Associazione agisce per fini di promozione sociale, civile, culturale e scientifica e si propone di svolgere 

attività di utilità sociale a favore dei soci e di terzi. 
2. L'Associazione ha come scopo di concorrere attivamente alla promozione e valorizzazione delle opere di 

architettura militare con particolare attenzione al Campo trincerato di Roma, incoraggiando lo studio, la 
salvaguardia, il mantenimento e la riattivazione di tale patrimonio, stimolandone l’interesse e diffondendo la 
conoscenza e lo scambio di esperienze a scala nazionale e internazionale. L’Associazione, con lo stesso 
approccio metodologico, potrà ampliare il suo interesse anche ad altri casi studio inerenti il patrimonio 
architettonico. 

3. Per il raggiungimento dello scopo sociale l’Associazione si propone di svolgere le seguenti attività, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo:  
a) organizzare e curare iniziative sociali, culturali e ambientali; 
b) promuovere e incentivare l'avvio e la realizzazion​e di specifiche attività sociali nonché servizi, al fine di 

collaborare per lo sviluppo culturale, sociale e turistico delle architetture militari; 
c) attivare gruppi di studio od istituire comitati tecnici, scientifici o comunque denominati, composti anche 

da persone non associate, con competenze e compiti definiti nell'atto di nomina; 
d) curare pubblicazioni a carattere scientifico e divulgativo e fare informazione cartacea e/o digitale; 
e) realizzare programmi di formazione, sensibilizzazione, informazione da realizzarsi nelle scuole di ogni 

ordine e grado, rivolti sia a docenti e personale non docente, sia a studenti; 
f) organizzare convegni e dibattiti; 
g) progettare e/o realizzare attività di ​fund-raising​ ; 
h) organizzare corsi di formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale; 
i) promuovere iniziative sociali e culturali, campagne di sensibilizzazione; 
j) gestire gli spazi e le strutture individuate negli scopi statutari;  
k) promuovere iniziative e fornire strumenti atti a diffondere i principi di sostenibilità ambientale e del bene 

comune; 
l) promuovere e/o gestire attività anche imprenditoriali coerenti con le finalità statutarie; 
m) ogni altra attività che possa rendersi necessaria per la realizzazione dei fini statutari. 
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4. Per il perseguimento dei propri scopi istituzionali, l'Associazione si avvale prevalentemente delle attività 
prestate dai propri associati a titolo gratuito. In caso di necessità, l'Associazione potrà assumere lavoratori 
dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri soci. E' ammesso, 
altresì, il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per lo svolgimento delle attività. 

5. Per il raggiungimento degli scopi sopra elencati l'Associazione potrà tra l’altro: 
a) stringere partnership e collaborazioni con enti pubblici e privati, associazioni, imprese, istituti di ricerca, 

fondazioni, università e scuole, italiani e internazionali; 
b) partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e private, con finalità analoghe a quelle 

dell'Associazione; 
c) aderire a reti nazionali o internazionali di associazioni o enti con analoghe finalità, ovvero promuoverne 

la costituzione; 
d) stipulare accordi o convenzioni con enti pubblici o privati; 
e) partecipare a bandi e progetti nazionali o comunitari o internazionali; 
f) svolgere qualsiasi attività di utilità sociale, culturale, ricreativa e, in genere, intraprendere ogni altra 

attività finalizzata al raggiungimento degli scopi sociali; 
g) compiere qualsiasi operazione economica o finanziaria, mobiliare o immobiliare, per il migliore 

raggiungimento dei propri fini; 
h) agire o partecipare a giudizi civili, penali o amministrativi che abbiano ad oggetto tematiche attinenti gli 

scopi statutari; 
i) comunicare con ogni mezzo e supporto quanto prodotto dalle attività svolte. 

 
I Soci 

 
Articolo 3 – Ammissibilità e tipologia dei soci 
1. L’Associazione è aperta a tutti i cittadini italiani e stranieri indipendentemente dalla propria età, identità 

sessuale, nazionalità, appartenenza etnica, politica e religiosa che, interessati alla realizzazione delle 
finalità istituzionali, ne condividano lo spirito e gli ideali e che intendano attivamente collaborare per il 
perseguimento degli scopi associativi. 

2. Lo status di socio, una volta acquisito, ha carattere permanente e può venir meno solo nei casi previsti dal 
successivo art.5. 

3. I minori di anni diciotto possono assumere il titolo di socio solo previo consenso dei genitori e comunque 
non hanno diritto di voto in assemblea. 

4. L’ordinamento interno dell’Associazione è ispirato a principi di democrazia ed uguaglianza dei diritti di tutti 
gli associati con particolare riferimento all’elettività delle cariche associative, all’esercizio del voto 
individuale ed all'effettività del rapporto associativo. Non sono pertanto ammesse iscrizioni che violino tale 
principio, introducendo criteri di ammissione strumentalmente limitativi di diritti o a termine. 

5. L’ammissione alla qualifica di socio avviene su domanda scritta degli interessati, ove sia riportato il proprio 
nome, cognome, indirizzo, luogo e data di nascita unitamente all'attestazione di accettare e attenersi allo 
statuto, al regolamento interno e alle deliberazioni degli organi sociali. 

6. L’accettazione delle domande di ammissione è deliberata a maggioranza dal Consiglio direttivo entro un 
massimo di trenta giorni dalla richiesta di adesione, verificando che gli aspiranti soci abbiano i requisiti 
previsti dalla normativa vigente. Qualora la domanda sia accolta, al nuovo socio sarà consegnata la 
tessera sociale e i suoi dati saranno conservati con ogni cura nel libro dei soci. 

7. Le eventuali esclusioni devono essere motivate. Nel caso in cui la domanda sia respinta, o ad essa non sia 
data risposta entro il termine di cui al comma 6, l’interessato potrà presentare ricorso al Presidente. Sul 
ricorso si pronuncerà in via definitiva l’Assemblea dei soci alla sua prima convocazione​ utile. 

8. Le iscrizioni decorrono dal momento in cui la domanda è accolta. 
9. I soci possono essere:  

- Soci fondatori, le persone fisiche che hanno sottoscritto l'atto di costituzione; 
- Soci ordinari, le persone fisiche che ne fanno richiesta scritta, la cui domanda viene accolta dal 

Consiglio Direttivo. 
10. Le diverse tipologie di soci hanno pari diritti e doveri. 
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Articolo 4 – Diritti e doveri dei soci 
1. L’appartenenza all’Associazione ha carattere libero e volontario, ma impegna gli aderenti al rispetto delle 

risoluzioni assunte dai suoi organi rappresentativi, secondo le competenze statutarie.  
2. I diritti dei soci sono: 

a) Frequentare i locali dell'Associazione e partecipare a tutte le iniziative promosse dall'Associazione; 
b) Partecipare e votare alle assemblee ordinarie e straordinarie, qualora siano in regola con il pagamento 

della quota associativa annuale; 
c) Votare ed essere votati per entrare negli organi dirigenti dell'Associazione. Il diritto di voto può essere 

esercitato direttamente o per delega scritta, per l'approvazione e le modifiche dello statuto, dei 
regolamenti e delle delibere assembleari e per la nomina degli organi direttivi dell'Associazione; 

d) Discutere e approvare i bilanci/rendiconti annuali; 
e) Accedere alle informazioni, ai documenti e agli atti dell’Associazione; 
f) Proporre progetti ed iniziative da sottoporre al Consiglio Direttivo; 
g) Essere informati sui programmi elaborati per l’attuazione degli scopi sociali e sulle attività poste in 

essere; 
h) Dare le dimissioni in qualsiasi momento, previa comunicazione scritta al Consiglio Direttivo, senza 

alcuna efficacia liberatoria delle obbligazioni eventualmente già assunte dal socio nei confronti 
dell’Associazione. 

3. I doveri dei soci sono: 
a) Rispettare le norme del presente statuto, dei regolamenti sociali e delle deliberazioni adottate dagli              

organi associativi, nonché mantenere una irreprensibile condotta civile e morale nella partecipazione            
alle attività dell'Associazione e nella frequentazione della sede; 

b) Versare regolarmente la quota associativa annuale; 
c) Non denigrare l'Associazione e/o i suoi organi dirigenti o i suoi soci; 
d) Astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli scopi dell’Associazione; 
e) Rimettere la risoluzione di eventuali controversie interne al giudizio degli organismi di garanzia             

dell'Associazione; 
f) Contribuire, secondo le proprie possibilità e competenze, al raggiungimento degli scopi associativi,            

sulla base degli indirizzi degli organi direttivi; 
g) Svolgere le attività preventivamente concordate o deliberate dagli organi associativi. 

4. La quota sociale rappresenta unicamente un versamento annuale vincolante a sostegno economico del             
sodalizio, non costituisce pertanto in alcun modo titolo di proprietà o di partecipazione a proventi, non è in                  
nessun caso rimborsabile, trasmissibile o rivalutabile. 

5. Le prestazioni fornite dai soci sono normalmente a titolo gratuito e/o con rimborso spese. 
 
Articolo 5 – Perdita della qualità di socio 
1. Si esclude la temporaneità della partecipazione alla vita associativa. 
2. Le quote o i contributi associativi (siano essi donazioni, erogazioni liberali, lasciti testamentari) sono              

intrasmissibili. 
3. La qualità di socio si perde esclusivamente per: 

a) recesso o decesso del socio; 
b) scioglimento dell'Associazione; 
c) mancato pagamento della quota sociale annua, nel qual caso la volontà di recedere si considera               

tacitamente manifestata; 
d) dimissioni, che devono essere presentate per iscritto al Consiglio direttivo; 
e) espulsione o radiazione per gravi motivi, da disporre a cura del Consiglio direttivo. 

4. Il recesso, comunque manifestato, ha effetto immediato.  
5. L'esclusione ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla comunicazione del provvedimento motivato di             

esclusione a mezzo raccomandata a.r. o pec. 
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6. I soci receduti o esclusi non hanno diritto al rimborso della quota sociale annua versata o di altre somme                   
eventualmente versate all'Associazione. 

7. Il Consiglio direttivo ha la facoltà di intraprendere azione disciplinare nei confronti del socio, secondo la                
gravità dell’infrazione commessa, mediante il richiamo scritto, la sospensione temporanea, l'espulsione o            
radiazione, per i seguenti motivi: 
a) inosservanza delle disposizioni dello statuto, di eventuali regolamenti o delle deliberazioni degli organi             

sociali; 
b) denigrazione dell'Associazione, dei suoi organi sociali, dei suoi soci; 
c) l'attentare in qualunque modo al buon andamento dell'Associazione, ostacolandone lo sviluppo e            

perseguendone lo scioglimento; 
d) il commettere o provocare gravi disordini durante le assemblee; 
e) appropriazione indebita dei fondi sociali, atti, documenti od altro di proprietà dell'Associazione; 
f) l'arrecare in qualunque modo danni morali o materiali all'Associazione, ai locali ed alle attrezzature di               

sua pertinenza. In caso di dolo, il danno dovrà essere risarcito. 
8. Contro ogni provvedimento di sospensione, espulsione o radiazione, è ammesso il ricorso al Presidente              

entro trenta giorni, sul quale decide in via definitiva la prima Assemblea dei soci. 
 

Organi dell’Associazione 
 
Articolo 6 – Organi dell’Associazione 
1. Sono organi dell'Associazione:  

- l'Assemblea dei soci;  
- il Consiglio direttivo;  
- il Presidente;  
- il Collegio dei Sindaci revisori. 

2. L'elezione degli organi dell'Associazione non può essere in alcun modo vincolata o limitata ed è informata a                 
criteri di massima libertà di partecipazione dell'elettorato attivo e passivo. 

3. Le cariche degli organi dell'Associazione sono elettive e gratuite. È ammesso il solo rimborso delle spese                
eventualmente sostenute connesse all’esercizio della propria funzione ed autorizzate, purché documentate.  

4. Tutte le cariche associative hanno durata di tre anni. 
5. I soci eletti alle cariche associative sono rieleggibili. 
 
Articolo 7 – L’Assemblea dei soci 
1. L'Assemblea dei soci è composta da tutti ​i soci ed è l'organo sovrano dell’Associazione. 
2. Partecipano all'Assemblea tutti i soci che abbiano provveduto al versamento della ​quota sociale. 
3. Le riunioni dell’Assemblea sono ordinariamente convocate a cura del Consiglio direttivo con preavviso di              

almeno sette giorni, da inviare ai singoli associati per via telematica o con altra modalità se richiesto dal                  
socio, contenente l’ordine del giorno dei lavori, luogo e data e orario della prima e della seconda                 
convocazione. 

4. L'assemblea può essere convocata in via ordinaria anche dal Presidente o su richiesta di un decimo dei                 
soci. In questi casi l'Assemblea dovrà aver luogo entro venti giorni dalla data in cui è stata richiesta e                   
delibera sugli argomenti che ne hanno richiesto la convocazione. 

5. Ogni socio potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro socio con delega scritta​. Ogni socio non                 
potrà ricevere più di tre deleghe.  

6. Ad eccezione delle Assemblee straordinarie, ove valgono le regole previste dall'art. 8, l'assemblea ordinaria              
è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà più uno degli associati,                 
in seconda convocazione, da tenersi anche nello stesso giorno, è valida qualunque sia il numero dei                
presenti e delibera a maggioranza dei presenti. 
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7. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in caso di sua assenza, dal Segretario e,               
qualora fosse necessario, da persona designata dall’Assemblea scelta tra i soci. Segretario dell’Assemblea             
di norma è il Segretario dell’Associazione, in caso di sua vacanza, l’assemblea, su indicazione del               
Presidente della stessa, procede a conferire l’incarico ad un socio.  

8. Le votazioni possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio segreto quando ne faccia richiesta un                 
decimo dei soci presenti con diritto di voto. 

9. Per l'elezione degli organi sociali la votazione avviene a scrutinio segreto, secondo le modalità previste dal                
regolamento.  

10. L’Assemblea Ordinaria delibera, sia in prima sia in seconda convocazione, con la maggioranza minima              
della metà dei voti espressi più uno. In caso di parità dei voti, l’Assemblea deve essere subito chiamata a                   
votare una seconda volta. Nel caso si verificasse ancora la parità, la proposta è da intendersi rigettata. 

11. Le deliberazioni prese in conformità allo Statuto obbligano tutti i soci, anche se assenti, dissidenti o astenuti                 
dal voto. 

12. L'assembl​ea ordinaria è convocata almeno una volta all'anno, per:  
a) V​erificare le attività svolte e definire le linee programmatiche dell'Associazione; 
b) Approvare il bilancio consuntivo ed il bilancio preventivo​ e stabilire la quota sociale annuale; 
c) Eleggere gli organismi direttivi alla fine di mandato o in seguito alle dimissioni degli stessi, votando a                 

scrutinio segreto la preferenza a nominativi scelti tra i soci fino ad un numero uguale a quello dei                  
componenti per ciascun organismo. In caso di parità di voti all'ultimo posto utile, sarà eletto il socio con                  
la maggior anzianità d’iscrizione all'Associazione; 

d) Nel caso di fine mandato, discute la relazione del Consiglio uscente e l’indirizzo programmatico del               
nuovo mandato ed elegge una commissione elettorale, composta da almeno tre membri, che controlli              
lo svolgimento delle elezioni e firmi gli scrutini; 

e) Deliberare l'eventuale regolamento interno e le sue variazioni; 
f) Deliberare l'esclusione dei soci; 
g) Delibera su ​tutte le questioni attinenti la gestione sociale. 

13. Le riunioni dell'Assemblea vengono riassunte in un verbale redatto dal Segretario, sottoscritto dal             
Presidente e raccolte in un libro verbali dell'Assemblea. A tale verbale si allegano le deliberazioni, i bilanci                 
ed i rendiconti approvati dall'Assemblea. 

14. Le delibere assembleari devono essere pubblicate mediante affissione all'albo della sede del relativo             
verbale. Esso resta sempre depositato presso la sede ed ogni socio può consultarlo. 

 
Articolo 8 - Assemblea straordinaria 
1. L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto, sullo scioglimento            

dell'Associazione e la devoluzione del suo patrimonio. 
2. E' legalmente costituita alla presenza di 2/3 dei soci e delibera con votazione favorevole della maggioranza                

dei presenti. 
3. Nelle assemblee straordinarie ogni socio ha diritto ad un solo voto e non può avere più di una delega. 
4. Ove non sia possibile tale maggioranza nel corso di tre successive convocazioni assembleari, ricorrenti a               

distanza di almeno venti giorni, di cui l’ultima adeguatamente pubblicizzata a mezzo stampa, le decisioni               
assembleari saranno comunque deliberate.  

 
Articolo 9 – Consiglio direttivo 
1. Il Consiglio direttivo è eletto dall'Assemblea dei so​ci, è formato da 3 a 9 membri e dura in carica tre anni. 
2. Al termine del mandato i consiglieri possono essere rieletti. 
3. Il Consiglio direttivo nell'ambito delle proprie funzioni può avvalersi, per compiti operativi o di consulenza, di                

commissioni di lavoro da esso nominate, nonché dell'attività volontaria di cittadini non soci, in grado, per                
competenze specifiche, di contribuire alla realizzazione di specifici programmi, ovvero costituire, quando            
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ritenuto indispensabile, specifici rapporti professionali, nei limiti delle previsioni economiche approvate           
dall’Assemblea. 

4. Esso elegge al suo interno: il Presidente, il segretario ed il tesoriere. 
5. In caso di dimissioni, decesso, decadenza o altro impedimento di uno o più dei suoi membri, purché meno                  

della metà, subentreranno i soci che hanno riportato il maggior numero di voti dopo l’ultimo eletto nelle                 
elezioni del Consiglio. A parità di voti la nomina spetta al socio che ha la maggiore anzianità di iscrizione.                   
Chi subentra in luogo di consigliere cessato dura in carica per lo stesso residuo periodo durante il quale                  
sarebbe rimasto in carica il consigliere cessato. 

6. Nel caso di dimissioni del Consiglio direttivo, il presidente deve convocare l’Assemblea per nuove elezioni.               
Si considera dimissionario l’intero Consiglio direttivo qualora siano dimissionari la maggioranza dei            
Consiglieri.  

7. Durante il periodo intercorrente fra tali dimissioni e la nomina del nuovo Consiglio direttivo, il Consiglio                
dimissionario resta in carica per il disbrigo degli affari di ordinaria amministrazione.  

8. I membri del Consiglio direttivo possono ricoprire cariche sociali in altre associazioni. 
9. Il Consiglio direttivo è responsabile verso l’Assemblea dei soci della gestione dell’Associazione ed ha il               

compito di:  
a) convocare l’Assemblea e predisporre l’ordine del giorno; 
b) eseguire le delibere dell'Assemblea; 
c) associare nuovi componenti; 
d) predisporre i bilanci preventivi e consuntivi da sottoporre all’Assemblea; 
e) procedere all’inizio di ogni anno sociale alla revisione degli elenchi dei soci per accertare la               

permanenza dei requisiti di ammissione di ciascun socio, prendendo gli opportuni provvedimenti in             
caso contrario; 

f) deliberare l’accettazione delle domande di ammissione di nuovi soci; 
g) deliberare circa le azioni disciplinari nei confronti dei soci; 
h) stipulare tutti gli atti e i contratti inerenti le attività sociali; 
i) redigere l’eventuale regolamento interno; 
j) in caso di necessità, adottare provvedimenti d’urgenza; 
k) curare la gestione di tutti i beni mobili ed immobili di proprietà dell'Associazione o ad essa affidati; 
l) valutare eventuali proposte di modifica dello statuto da presentare all'Assemblea dei soci; 
m) deliberare sull’adesione e la partecipazione dell’Associazione ad enti ed istituzioni pubbliche e private             

che interessano l’attività dell’Associazione stessa, designandone i rappresentanti da scegliere tra i            
soci; 

n) distribuire fra i suoi componenti altre funzioni attinenti a specifiche esigenze legate alle attività              
dell'Associazione; 

o) decidere le modalità di partecipazione dell'Associazione alle attività organizzate da altre associazioni            
ed enti, e viceversa, se compatibili con i principi ispiratori del presente Statuto; 

p) presentare all’Assemblea, alla scadenza del proprio mandato, una relazione complessiva sull’attività           
inerente il medesimo. 

10. Il Segretario conserva gli atti dell’Associazione; redige i verbali dell'assemblea dei soci, delle riunioni del               
Consiglio direttivo e gli altri libri associativi; cura l'esposizione nella sede sociale della convocazione delle               
assemblee dei soci, delle riunioni del Consiglio direttivo con relativo ordine del giorno, e dei regolamenti                
sociali; svolge tutte le altre mansioni di segreteria che gli sono affidate dal Consiglio direttivo. 

11. Il tesoriere tiene la contabilità, i libri contabili e la cassa, redige i bilanci consuntivi, cura pagamenti ed                  
incassi. Si relaziona con il Collegio dei Sindaci revisori per il controllo periodico della contabilità. 

 
Articolo 10 – convocazione del Consiglio direttivo 
1. Il Consiglio direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario o quando lo richiedano                

almeno tre componenti. 
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2. Le riunioni del Consiglio direttivo devono essere convocate dal Presiden​te con un preavviso di almeno               
sette giorni mediante invio telematico o con altra modalità se richiesto da un com​ponente, contenente gli                
argomenti posti all’ordine del giorno. In caso di urgenza la convocazione può avvenire mediante              
comunicazione telefonica senza il rispetto del termine sopraddetto. In particolari casi di necessità ed              
urgenza le consultazioni telefoniche o per posta telematica possono assumere a tutti gli effetti valore di                
riunioni del C.D. qualora vengano sentiti tutti i membri del Consiglio e vengano ratificate a verbale alla                 
prima riunione successiva da tenersi entro un breve lasso di tempo, ferme restando le maggioranze               
previste.  

Le riunioni del Consiglio direttivo sono valide con la presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti e                  
sono presiedute dal Presidente o, a scelta, da un consigliere designato dai presenti. Il Consiglio direttivo                
delibera a maggioranza semplice, per alzata di mano, in base al numero dei presenti. In caso di parità di voti                    
prevale il voto del Presidente. 
Le votazioni possono essere a scrutinio segreto quando ciò sia richiesto da un solo consigliere. 
Delle deliberazioni è redatto verbale a cura del Segretario, che lo firma insieme al Presidente. Tale verbale è                  
conservato agli atti ed è a disposizione dei soci che richiedano di consultarlo. 
Il Consiglio direttivo, qualora lo ritenga opportuno, potrà invitare alle sue riunioni, a scopo consultivo, persone                
particolarmente competenti sugli argomenti da discutere. Il Consiglio direttivo, nell’esercizio delle sue funzioni             
può avvalersi della collaborazione di commissioni consultive o di studio, composte da soci e non soci. 
I Consiglieri sono tenuti a partecipare attivamente a tutte le riunioni, sia ordinarie sia straordinarie. Il                
Consigliere, che ingiustificatamente non si presenta a tre riunioni consecutive, decade. Decade comunque il              
Consigliere dopo sei mesi di assenza dai lavori del Consiglio. 
Nel caso in cui per dimissioni o altre cause, uno o più componenti del Consiglio direttivo decadano dall'incarico,                  
il Consiglio può provvedere alla loro sostituzione nominando i primi tra i non eletti, che rimangono in carica fino                   
allo scadere dello stesso Consiglio. Nell'impossibilità di attuare detta modalità, la prima Assemblea dei soci utile                
provvede a reintegrare i componenti del Consiglio decaduti. 
La quota massima di sostituzioni è fissata in un terzo dei componenti originari; dopo tale soglia, il Consiglio                  
direttivo decade. 
Il Consiglio decaduto o dimissionario è tenuto a convocare l'Assemblea promuovendo nuove elezioni entro              
trenta giorni. 
 
Articolo 11- Il Presidente 
1. Il Presidente è eletto, tra i soci, dal Consiglio Direttivo, convocato in apposita adunanza, a maggioranza dei                 

due terzi dei presenti. 
2. La carica ha la stessa durata degli altri organi elettivi e può essere rieletto. 
3. Il Presidente ha la firma e la rappresentanza legale dell’Associazione nei confronti di terzi e in giudizio, con                  

facoltà di delega di proprie funzioni ad uno o più componenti del Consiglio Direttivo; pone in essere tutti gli                   
atti che impegnano l'Associazione, stipula accordi e convenzioni con Pubbliche Amministrazioni, enti e             
privati. 

4. Il Presidente presiede l'Assemblea dei soci e il Consiglio Direttivo, ne cura l'ordinato svolgimento dei lavori                
e sottoscrive il verbale delle sedute. 

5. Per i casi d'indisponibilità ovvero d'assenza o di qualsiasi altro impedimento del Presidente, lo stesso è                
sostituito dal Segretario o da un vicepresidente nominato ad hoc dal consiglio direttivo. 

6. Può delegare per mansioni tecniche e particolari funzioni di rappresentanza altri membri del Consiglio              
direttivo oppure altri soci.  

7. In caso di urgenza il Presidente può compiere ogni atto necessario per la tutela degli interessi                
dell'Associazione, con successiva ratifica da parte del Consiglio direttivo. 

 
Articolo 12- Il Tesoriere 
1. Il Tesoriere è responsabile dei fondi messi a disposizione per le attività dell'Associazione. 
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2. Il Tesoriere è tenuto ad aggiornare il Presidente del Consiglio Direttivo ed i vari consiglieri dello stato dei                  
conti dell'Associazione in qualunque momento venga richiesto, presentando un rendiconto finanziario ed            
economico accompagnato da tutti i documenti relativi alle entrate e alle uscite. 

3. Il Tesoriere ha l'obbligo di redigere annualmente il rendiconto economico e finanziario del bilancio              
dell'Associazione, che deve essere approvato dall'assemblea ordinaria. 

4. La carica di Tesoriere scade con quella del consiglio da cui è stato nominato. 
 
Articolo 13- Il Segretario 
1. Il Segretario verbalizza le decisioni prese nelle Assemblee dei Soci e del Consiglio Direttivo. 
2. Il Segretario collabora con il Presidente per la progettazione di tutta l'attività dell’Associazione. 
3. Vigila sulla condotta dei soci rispetto alle direttive dello Statuto e degli eventuali regolamenti interni. 
4. Il Segretario è il responsabile del registro dei Soci; provvede ad aggiornarlo, prendendo visione delle               

dimissioni e delle esclusioni dei Soci esistenti e vigilando sul pagamento delle quote sociali. 
5. Inoltre è responsabile delle attività di mailing, promozionali e di pubbliche relazioni che l'attività della               

Associazione richiede. 
6. Il Segretario è tenuto ad aggiornare il Presidente ed i Consiglieri sullo stato dei progetti dell'Associazione in                 

qualunque momento venga richiesto. 
7. La carica di Segretario scade con quella del Consiglio da cui è stato nominato. 

 
Articolo 14 - Collegio dei Revisori dei Conti 
1. Il Collegio dei Revisori, qualora venga eletto, è formato da tre membri effettivi, di cui uno viene nominato                  

nel proprio seno Presidente, e da due supplenti che vengono chiamati a subentrare agli effettivi in caso di                  
cessazione dell’incarico di uno o due membri. 

2. Il Collegio rimane in carica per tre anni ed i componenti non possono essere eletti per più di due mandati                    
consecutivi. 

3. Qualora vengano a mancare più di due membri, il Collegio può essere reintegrato attraverso il ripescaggio                
di candidati risultanti non eletti. 

4. Mancando tale possibilità si deve procedere a una nuova elezione dei componenti mancanti. 
5. Il Collegio così ricostituito rimane in carica fino alla scadenza del mandato degli altri organi sociali. 
6. Al Collegio dei Revisori sono demandati gli obblighi e le competenze previsti dalla legge e specificamente:                

accertare la regolare tenuta della contabilità sociale, verificare e controfirmare il bilancio consuntivo,             
redigere la loro relazione da presentare all’Assemblea, accertare la consistenza di cassa e l’entità dei               
depositi presso istituti di credito, effettuare in qualsiasi momento, anche individualmente, atti di ispezione e               
controllo. 

7. I Revisori effettivi assistono alle riunioni del Consiglio Direttivo. 
 
Articolo 15 - Comitati 
1. Il Consiglio Direttivo può istituire comitati tecnici, scientifici o comunque denominati, che si occupino di               

specifiche tematiche inerenti le finalità e le attività dell'Associazione, definendo, nell'atto di istituzione e di               
nomina dei componenti, le specifiche competenze ed i compiti affidati. 

2. I comitati così istituiti sono presieduti dalla Presidente dell'Associazione e composti da persone, anche non               
associate, le quali dichiarino, nell'atto di richiesta e/o accettazione della nomina, di accettare i principi dello                
Statuto e le finalità dell'Associazione, di osservarne i regolamenti interni, nonché di mantenere, nello              
svolgimento delle attività correlate, un comportamento rispettoso delle decisioni degli organi associativi,            
assumendosi in ogni caso personale responsabilità per l'attività posta in essere ed impegno di              
compartecipazione alle spese occorrenti. 

3. Il funzionamento dei comitati di cui ai precedenti punti è definito con apposito Regolamento adottato dal                
Consiglio Direttivo. 

4. Ogni forma di collaborazione lavorativa sarà regolata dalle disposizioni normative sul lavoro e sulle attività               
di collaborazione. 
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Patrimonio sociale e rendicontazione 

 
Articolo 16 – Patrimonio sociale 
1. Il patrimonio sociale dell'Associazione è costituito dal​le risorse economiche per il funzionamento e lo              

svolgimento della propria attività​ quali: 
a) quote e contributi degli associati; 
b) eredità, donazioni e legati; 
c) contributi dello Stato, delle Regioni, di Enti Locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al                 

sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari; 
d) contributi dell’unione europea e di organismi internazionali; 
e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 
f) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di                 

attività economiche di natura commerciale, svolte in maniera ausiliaria, sussidiaria e comunque            
finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali; 

g) erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 
h) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali manifestazioni,           

feste e sottoscrizioni; 
i) beni mobili e immobili di proprietà dell'Associazione, a qualunque titolo acquistati. 

2. I soci non possono chiedere la divisione delle risorse e del patrimonio sociale, che sono pertanto indivisibili. 
3. I proventi, gli utili e gli avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitali, non possono in nessun caso                   

essere distribuiti o divisi fra gli associati, neanche in forma indiretta, salvo che la legge disponga                
diversamente; l'eventuale avanzo di gestione sarà obbligatoriamente reinvestito per lo svolgimento delle            
attività sociali ed il conseguimento degli scopi istituzionali 

4. I contributi degli aderenti sono costituiti dalle quote di Associazione annuale stabilite dal Consiglio direttivo               
e da eventuali contributi straordinari stabiliti dall'Assemblea, che ne determina l'ammontare. 

5. Le elargizioni in denaro, le donazioni e i lasciti, sono accettate dall'Assemblea, che delibera sulla               
utilizzazione di esse, in armonia con le finalità statutarie dell'organizzazione. 

 
Articolo 17 – Bilancio e rendicontazione 
1. L'esercizio sociale si intende dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.  
2. Il Consiglio direttivo entro novanta giorni dalla chiusura dell'esercizio dovrà redigere il bilancio consuntivo e               

quello preventivo da sottoporre all'approvazione dell'assemblea ordinaria annuale. Una proroga può essere            
prevista in caso di comprovata necessità o impedimento. 

3. Il rendiconto economico-finanziario dell’esercizio dovrà evidenziare in modo analitico i costi ed i proventi di               
competenza, nonché la consistenza finanziaria. 

4. Il rendiconto consuntivo deve restare depositato in copia presso la sede dell'Associazione durante i quindici               
giorni che precedono l'assemblea affinché i soci possano prenderne visione.  

5. La previsione e programmazione economica dell’anno sociale successivo è deliberata dall’Assemblea con            
attinenza alla formulazione delle linee generali di attività dell'Associazione. 

 
Modifiche dello Statuto e Scioglimento dell'Associazione 

 
Articolo 18  
1. La decisione motivata di modifica dello statuto e scioglimento dell'Associazione deve essere presa in              

Assemblea straordinaria secondo le disposizioni di cui all’art. 8 
2. In caso di scioglimento dell'Associazione il patrimonio, dedotte le passività, sarà devoluto a Enti o               

Associazioni senza scopo di lucro aventi finalità d’interesse generale e comunque di utilità sociale, secondo               
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le modalità stabilite da un Collegio di Liquidatori appositamente costituito, e in armonia con quanto disposto                
al riguardo dal D.Lgs. 460/97. 

3. E' esclusa, in ogni caso, qualunque ripartizione tra i soci del patrimonio residuo. 
 

Disposizioni finali 
 
Articolo 19 
1. Per tutto quanto non contemplato nel presente Statuto o dalle deliberazioni e regolamenti sociali, si fa                

riferimento alle leggi vigenti e in particolare alla Legge Regionale Lazio n. 22/1999, alla Legge n. 383/2000                 
e al Codice Civile. 

 
Privacy 

 
Articolo 20 
1. I sottoscrittori firmatari sono a conoscenza del fatto che i propri dati personali saranno trattati, ai sensi                 

dell’art. 22 della L. 32.12.1996 n. 675 e dell’art. 13 D.lgs 196/2003, per le finalità proprie perseguite                 
dall'Associazione e per le finalità collegate.  

2. Sono altresì informati del loro diritto, in forza dell’art. 13 L. 675/96, di ottenere la conferma dell’esistenza di                  
tali dati, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, il blocco, l’aggiornamento, la rettificazione o               
l’integrazione dei medesimi, nonché della facoltà di opporsi gratuitamente al trattamento dei dati.  

3. Sono altresì informati del fatto che il titolare dei dati è l'Associazione di Promozione Sociale “PROGETTO                
FORTI”  
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